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1. La sfida dell’inclusione 
 

Nel rispetto del Next Generation EU (NGEU, 2020) e del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR, 2021), la pedagogia (scienza aperta al confronto dialogico interdisciplinare e all’avva-
loramento delle diversità/culture) è interpellata, affinché individui percorsi di inclusione e coesione 
(missione 5 del PNRR), che contrastino l’edificazione di società dei diseguali (Piketty, Warren, 
2016). Ciò richiede la promozione di una razionalità emancipativa (Striano, 2018), necessaria 
per accompagnare le transizioni dell’esistenza e delle comunità verso uno sviluppo giusto e so-
lidale. Occorre prestare attenzione alla cura dei beni comuni (materiali e immateriali – Zamagni, 
2020), tra i quali rientrano l’educazione e la democrazia. Solo un impegno condiviso può puntare 
alla costruzione di ecosistemi formativi capacitanti (Ellerani, 2020).  

Alla luce di tale imprescindibile premessa, si ritiene che una funzione cardine sia svolta dal 
mutuo riconoscimento (anche simbolico – Ricoeur, 2005), da leggere quale agire problematico, ri-
specchiante la complessità del vivere. Esso va collocato nell’àmbito della dialettica misconosci-
mento (apaideusia)/riconoscimento (paideia), per indagarne pure le criticità e il connaturale 
carattere conflittuale. Di fronte alle emergenze socio-culturali (sempre più cogenti), concretare 
il riconoscimento, ovvero lottare contro il diniego riconoscitivo e le conseguenti e molteplici ti-
pologie di diseguaglianze/discriminazioni, chiama in causa l’intera comunità educante e politica, 
in vista dell’edificazione di una società equa, inclusiva, solidale e resiliente. Al tempo delle tran-
sizioni (ecologica, digitale, interculturale), un tempo che sollecita tutti gli àmbiti di pensiero ri-
volti alla persona, il tema della postura riconoscitiva (congiunto alle mediazioni simboliche) 
acquista maggior forza, culminando nella mutualità di una relazione interpersonale, all’interno 
della quale l’essere riconosciuti diventa ri-conoscenza, gratitudine. Il reciproco riconoscersi si attesta 
quale paradigma teorico-pratico, in grado di rendere ragione dell’incontro Io-Tu e della sua con-
naturale conflittualità (Honneth, 2002; Taylor, 2008). I mutamenti in atto invitano il sapere-
agire pedagogico a ridisegnare di continuo scenari in linea con le richieste di innovazione proprie 
dell’epoca contemporanea e a riflettere sulle esperienze pacificate di mutuo riconoscimento (gli 
stati di pace), che pongono fine agli stati di guerra (Ricoeur, 2005, pp. 247-274), segnando il 
superamento del diniego riconoscitivo (Brugiatelli, 2008). Per assumere la sfida dell’inclusione, 
inderogabile diviene l’istanza pedagogica di evitare la reificazione, gli atteggiamenti antisociali, 
per porre in essere (e curare) rapporti riconoscitivi, prestando attenzione alla persona e coltivando 
l’umano. I sentimenti negativi di mancanza di riconoscimento possono essere considerati come 
una preoccupante forma di povertà educativa, da fronteggiare per venire al mondo (Biesta, 2023, 
p. 106) e promuovere la giustizia sociale. Occorre essere parte della palingenesi auspicata, vivendo 
un cambiamento personale nei modi di pensare e nell’agire quotidiano (Malavasi, 2022). A cia-
scuno va offerta l’opportunità di esperire un libero orizzonte di scelte, per dar forma alla propria 
identità e a un progetto di vita sempre in progress, congeniato in prospettiva sistemico-relazionale 
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e orientato al bene collettivo e al rispetto della pluralità dei diritti. Si esige una profonda rilettura 
della fenomenologia della persona, per indirizzare le trasformazioni e favorire un’innovazione 
culturale, volta all’umanizzazione della casa comune dell’essere (Heidegger, 1995, p. 95). 

 
 

2. Per un’etica dell’ospitalità e della gratitudine/reconnaissance 
 

L’interesse euristico-ermeneutico, incentrato sul rapporto riconoscimento-transizioni, muove dai 
seguenti interrogativi: nell’attuale fase storica, contraddistinta dalle logiche neoliberiste (Byung-
Chul Han, 2024), come poter mediare tra i pericoli di un assetto socio-economico tendenzial-
mente orientato all’individualismo e all’utile, e la possibilità di una società umana e solidale? È 
possibile ricuperare il senso dell’oikos (Broccoli, 2019), che rinvia al condividere, all’essere insieme 
per, alla gestione del bene comune? Quali percorsi paideutici, per implementare la partecipazione 
alla vita comunitaria, con l’obiettivo di sostenere uno sviluppo pienamente umano?  

Per ragionare su tali domande, è opportuno innanzitutto richiamare il complesso nodo teo-
retico soggettività-intersoggettività e l’arduo compito esistenziale consistente nell’acquisire con-
sapevolezza mediante il percorso riconoscitivo; un percorso prezioso al fine di cogliere, 
nell’internità dell’Io, le tracce del Tu, mediante un radicale spostamento di baricentro: l’appar-
tenenza di sé a sé stesso ora rinvia all’estraneità di un altro, decentrato da sé (Ricoeur, 1993, 
2005). Di qui l’idea di identità personale come esito di un lungo cammino ermeneutico dell’Ego 
nell’universo delle manifestazioni dell’Alter (il linguaggio, la morale, le istituzioni, etc.), volto 
alla conquista/riappropriazione di sé. Il nucleo identitario, lungi dall’essere concepito in termini 
di auto-determinazione soggettiva (matrice cartesiana), è pensato in relazione alla dimensione 
dell’etero-determinazione: l’altro da sé è originariamente coinvolto nell’edificazione dell’identità 
del sé. 

Con il muovere da questi presupposti, si intende volgere l’attenzione su un item, che costi-
tuisce il cuore della presente disamina: il mutuo riconoscimento simbolico (Ricoeur, 2005, pp. 
247-274), legato alla nozione di agape , alla fenomenologia del dono (rappresentativa dell’atto 
riconoscitivo autentico) e a un’etica dell’ospitalità e della gratitudine/reconnaissance. Ricoeur 
(2005, pp. 239-243) conclude la breve ma efficace trattazione inerente alle lotte per il ricono-
scimento con una riflessione sugli studi di Taylor (2008, pp. 9-62) e, quindi, sulla questione 
del multiculturalismo, sull’identità di minoranze culturali svantaggiate e sulla politica del rico-
noscimento. Dopo essersi soffermato sugli stati di guerra, egli ribadisce come l’identità personale 
si costituisca intersoggettivamente mediante l’atto riconoscitivo: è dall’amore che può nascere 
la fiducia in sé stessi, è dal diritto che può derivare il rispetto di sé ed è dalla stima sociale che può 
scaturire l’autostima. Per evitare il disagio legato al destarsi di una nuova coscienza infelice (figura 
della dialettica dell’autocoscienza – Hegel, 2008; Hyppolite, 1977; Wahl, 1994), Ricoeur sug-
gerisce di sostare sulle esperienze pacificate di mutuo riconoscimento (periodi di tregua provvisori 
rispetto all’incessante lotta per il riconoscimento, quale elemento peculiare della storia dell’uma-
nità). In tal modo, esaminando il tema delle mediazioni sociali, il filosofo di Valence avanza un 
contributo inedito in riferimento alla lotta per il riconoscimento: decide di capovolgere l’ango-
lazione, approdando (per l’appunto) al riconoscimento pacifico, basato su mediazioni simboliche, 
slegate dall’ordine sia giuridico sia degli scambi commerciali. Si pensi allo stato di pace dell’agape 
e alla logica del dono/controdono a esso correlato (Castagna, 2007, pp. 78-83). Al riguardo, va 
rilevato che diversi sono i paradigmi degli stati di pace: da quello platonico di eros a quello ari-
stotelico di philia fino a quello biblico di agape (figura della gratuità disinteressata). Con il me-
ditare su quest’ultimo concetto, Ricoeur (2005) asserisce che si perviene a una riformulazione 
della nozione di prossimità : “il prossimo non come colui che si trova accanto ma come colui 
al quale ci si avvicina. La prova di credibilità del discorso dell’agape consiste allora nella dialettica 
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tra l’amore e la giustizia, dialettica inaugurata da questo avvicinamento” (p. 250). Diversi si ri-
velano i criteri: l’amore (fatto di dichiarazioni) segue la logica della sovrabbondanza mentre la 
giustizia (fatta di argomentazioni e legata alla sentenza) la logica dell’equivalenza (Ricoeur, 2000, 
p. 35). Va notato, però, che la sentenza (chiamata a rendere proporzionale la condanna rispetto 
al reato) non conduce di necessità a uno stato di pace; l’idea di equivalenza posta alla base della 
giustizia può generare conflitti. Perciò è l’agape che guida verso lo stato di pace. Di qui l’esigenza 
di un collegamento tra l’amore e la giustizia, individuato dal filosofo francese nel dono, che per-
mette il nesso tra la sovrabbondanza dell’amore e l’equità della giustizia (le quali, pur conser-
vando la loro autonomia, danno vita a una sorta di categoria mista – Brugiatelli, 2008, pp. 
118-123). Ricoeur, movendo dall’opera di Mauss (2002) e appellandosi alle riflessioni di Hénaff 
(2006 – idea di mutuo riconoscimento simbolico), sostiene che, all’opposto della concezione maus-
siana, il dono cerimoniale non è mai calcolabile e, di conseguenza, attiene a un livello inestima-
bile, senza prezzo: l’atto di scambiare si colloca sul piano della reciprocità simmetrica o della 
giustizia; l’atto del donare, essendo evento di novità, sorpresa, stupore (Ricoeur, 2005, p. 271), si 
posiziona sul piano della libertà e della creatività dell’amore. Allora, nei rapporti riconoscitivi, 
è possibile esperire un gesto simbolico (pegno e sostituto di sé stesso), il dono, che rinvia al signi-
ficato sia di oggetto (donare qualcosa di materiale e misurabile) sia di intenzione di omaggiare 
l’alterità (donare come riconoscimento). In riferimento a quest’ultima accezione, il paradigma 
del dono cerimoniale può essere un punto di partenza per ogni etica sociale, radicata nel rispetto 
reciproco tra l’Ego e l’Alter, e nell’accoglienza di ogni forma di diversità (culturale, religiosa, po-
litica, etc.). Ciò in quanto legge l’atto riconoscitivo come una forma di reciprocità originaria, 
che si allontana dall’idea di riconoscimento di hegeliana memoria (rapporto tra coscienze quale 
lotta per la vita e per la morte – dialettica servo-signore). In verità, assumendo un modello di do-
minio (l’imporre una servitù), il riconoscimento si configura come conflitto sociale (lotta tra 
coscienze). Diversamente, il modello del riconoscimento mediante il dono di sé fa sì che l’alterità 
(il donatario) sia considerata un bene in sé, nonché un interlocutore con il quale poter stringere 
un sodalizio sociale: i beni simbolici sono presentati come segno di alleanza, giacché mantengono 
il legame, rilanciano senza sosta il rapporto intersoggettivo (a differenza del contratto, il quale, 
una volta risolto, slega i contraenti – Zanardo, 2007, pp. 3-63). Va ricordato che la comunità 
umana non può essere edificata sulla base della paura dell’altro e dei conflitti né delle coercizioni. 
Alla sua origine vi è l’affidarsi all’alterità, con il desiderio di esperire, in autenticità, cura e rico-
noscimento. Tali considerazioni si rivelano valide anche sul piano prettamente politico: gli at-
teggiamenti antisociali sono generati con maggior facilità nel momento in cui si logora la 
relazione di fiducia/affidamento nei confronti delle istituzioni e delle norme stabilite. Dal mo-
mento che il con-vivere è radicato in una reciproca postura riconoscitiva, così come nella coo-
perazione e nell’amicizia politica (philia), il dono diviene elemento legante tra le persone coinvolte 
nell’interazione sociale, giacché personalizza le loro relazioni (Donati, 2000). È nel dono-ricono-
scimento mutuale1 che si riconosce la signoria altrui, la quale non è imposta (in vista dell’affer-
mazione personale) bensì semplicemente offerta all’altro da sé (Vigna, 2000, 2001, 2015). 

Ricoeur suggella un’equa zio ne tra ri co no sci men to/ri co no scen za: il dono autentico è gratuità 
che evoca gratitudine, la quale poi invoca nuova gratuità (si procede, cioè, dalla gratitudine alla 
gratuità): prima l’Io dona al Tu la possibilità di essere amato e riconosciuto, dopo anche il Tu 
potrà, a sua volta, divenire capace di gratuità. Ciò fa comprendere che è il riconoscimento a de-
stare la riconoscenza (reconnaissance – Ricoeur, 2005, p. 271). La fenomenologia del dono diviene 

1 Ricoeur (2005, p. 260) fa un distinguo tra i concetti di reciprocità  e mutualità : il primo rinvia alla logica 
dello scambio (do ut des); il secondo, invece, rimanda all’essenza dell’atto donativo, contraddistinto dal-
l’oblatività.
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rappresentativa dell’atto riconoscitivo autentico, il quale, lungi dall’annullare l’alterità, la tutela, 
mantenendo la giusta distanza all’interno del rapporto gratuito tra l’Io e il Tu. L’essere umano 
ha il compito di individuare (di volta in volta) un equilibrio nell’àmbito della dialettica Ego-
Alter. Ecco l’ideale etico di phronesis di aristotelica memoria, centrale nella speculazione ricoeu-
riana: l’aggettivo giusta  attribuito a distanza si riferisce al grado di prossimità nella distanza, 
che la persona è chiamata a ricercare in situazione, a seconda del tipo di rapporto esperito. Ciò 
al fine di eludere i due estremi opposti: per un verso, la fusionalità Io-Tu (annullamento nella 
distanza) e, per l’altro, l’esasperazione dell’estraneità (accentuazione della distanza). Di qui la pos-
sibilità sia di intendere la postura riconoscitiva come un atto miracoloso (che al contempo allon-
tana e unisce, in virtù della differenza – Ricoeur, 2003, pp. 703-704) sia di considerare il percorso 
di riconoscimento (in tal caso attraverso l’evento del dono) come fenomenologia della giusta di-
stanza/prossimità. Il dono ( oggetto  prezioso, capace di custodire, al suo interno, l’anima del 
donatore [Mauss, 2002, p. 16; Ricoeur, 2005, p. 271], nonché simbolo del mutuo riconosci-
mento) diviene elemento basilare in vista dell’edificazione di un’etica dell’ospitalità e della grati-
tudine/reconnaissance, di palpitante attualità sul piano della politica contemporanea. 

 
 

3. Per concludere 
 

Abitare il tempo presente (come responsabilità [Jonas, 1990; Lévinas, 2016], praxis curae [Mor-
tari, 2021] e ascolto [Spina, 2018]) implica accogliere, con sguardo sistemico e generativo, l’ap-
pello lanciato dall’alterità, che reclama (sul piano ontologico) sia di essere riconosciuta sia di 
riconoscere. L’esperienza del mutuo riconoscimento concreto e simbolico, allontanando le ferite iden-
titarie, si colloca alla base del divenire umano, della comunicazione educativa e della riuscita 
del processo formativo (Pati, 2016; Dusi, 2017). Essa, in connessione con le transizioni (ecolo-
gica, digitale, interculturale), può essere intesa quale strumento di inclusione e coesione sociale, in 
grado di mostrare la persona a sé stessa, nella sua possibile autenticità, affinché si posizioni di là 
dall’anonimato e dall’impersonalità. 

Le pregnanti considerazioni ricoeuriane (qui considerate), volte a leggere il dono come sim-
bolo del riconoscimento mutuale e a delineare l’uomo dell’agape (Ricoeur, 2012), permettono 
di spostare l’attenzione euristica sul piano etico-politico: aiutano ad abbandonare la logica nar-
cisistica (propria del soggetto autoreferenziale) e a liberare i legami sociali da scopi puramente 
egoistici. Per fronteggiare la temperie culturale odierna, sovente dominata dal relativismo e da 
un sistema utilitaristico (homo oeconomicus, nel significato di homo consumens) mirante, il più 
delle volte, agli interessi privati e non al bene comune, il monito ricoeuriano invita a dirigersi 
verso l’apertura all’alterità, per non perseverare nella chiusura in sé stessi. È chiaro come il percorso 
di riconoscimento di sé e dell’altro da sé si leghi alla possibilità di esperire un’esistenza etica, co-
munque sempre esposta al rischio del diniego riconoscitivo. Si è di fronte a una “scommessa, ri-
schiosa e incerta, se si guarda al dono proprio per le sue caratteristiche di multidimensionalità 
e il risultato sarà una visione e un paradigma alternativo alla cultura utilitaristica ed efficientista” 
(Brezzi, 2008, p. 121). 
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